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DICHIARAZIONE  STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

IL RITIRO DELLE DIMISSIONI DI GUZZO ORA SI APRA LA DISCUSSIONE SUL FUTURO DEL MODELLO  POMPEI  E DEI BENI CULTURALI IN CAMPANIA – MARTEDÌ 12 DICEMBRE GIORNATA DI MOBILITAZIONE.
Rutelli ha fatto bene a parlare con Guzzo anche se c’è voluto l’intervento di Settis che ha convinto il Ministro ad intervenire su una situazione che rischiava di diventare esplosiva non solo per il Ministero ma per tutta la comunità  culturale e scientifica .

Ovviamente il problema Guzzo- Crimaco non è risolto ma è solo rimandato alla stesura del regolamento di riordino del Ministero che dovrà intervenire anche sulla struttura delle Soprintendenze e tra queste  anche quella di Pompei.

Rimane il problema della doppia Dirigenza su cui è necessario aprire da subito un dibattito franco e leale allargando il ragionamento anche alle altre Soprintendenze Speciali come nel caso della Archeologia di Roma ma anche i Poli Museali di Venezia, Firenze, Napoli e Roma.

Infatti nel momento in cui esiste un progetto di istituire anche nel settore delle Biblioteche strutture sul modello di Pompei noi siamo dell’avviso che ad esempio la Dirigenza amministrativa sia prevista anche per le restanti sedi.

La differenza tra Pompei ed i Poli Museali e la Soprintendenza Speciale di Roma  risiede nel fatto che la prima è stata istituita per legge le altre attraverso decreti Ministeriali.

Se si vuole riorganizzare Pompei ,l’eliminazione della Dirigenza amministrativa a prescindere dai nomi che a noi non interessano, dal nostro punto di vista è un errore .
Noi al contrario riteniamo , ed abbiamo presentato una nostra proposta  al Ministro , che vada riformato  il Consiglio di Amministrazione di Pompei e dei Poli Museali prevedendo l’ingresso a pieno titolo delle autonomie locali e nel caso di Pompei  il  Comune di Pompei la Provincia di Napoli e  la Regione Campania.

Va trovato un punto di collaborazione e di forza tra le diverse esigenze quale quella di tutela e quelle di promozione e valorizzazione.

Un Consiglio di amministrazione come quello di Pompei che vede contrapposti da un lato il Soprintendente e dall’altro il Dirigente amministrativo visto che il terzo componente si astiene perché non riceve alcun compenso  è di fatto bloccato.

Tutto ciò è un assurdo a cui va posto rimedio  aprendo un tavolo di confronto con il Sindacato che certo non starà a guardare iniziative poco chiare dai contorni misteriosi come quelle che vedono insieme interessi politici locali e nazionali per affidare le aree archeologiche e tra queste Pompei, si inizia a parlare insistentemente  anche di una Fondazione, alla Società Campana Scabec.

Per questo la Uil ha organizzato per martedì 12 dicembre una giornata di mobilitazione di tutte el aree archeologiche , i musei e le Soprintendenze della Campania a partire proprio da Pompei.
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